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Data                                Protocollo N°                    Class: Fasc.  Allegati N°  
 
 
 

Oggetto:  Regolamento (UE) 508 del 15/05/2014 - Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP). DGR di 
apertura dei termini n. 1943 del 23 dicembre 2019 (BUR n. 2 del 03/01/2020). DDR n. 124 del 12/05/2021 – approvazione 
graduatoria e contestuale concessione del contributo.  Priorità 1 Misura 1.43 “Porti, luoghi di sbarco, sale per la vendita 
all’asta e ripari di pesca”. Art. 43 - Progetto n. 01/PLS/20 (CUP C95F20000800006). 

            Comunicazione di inserimento in graduatoria e concessione contributo a favore della ditta SST SPA (C.F. 02875570273). 
  

Spett.le  
SOCIETA' SERVIZI TERRITORIALI S.P.A.  
Via G. Poli, 1  
35100 - Chioggia (VE)  
sst@pec.sstchioggia.it 
 

 
In relazione alla domanda di sostegno pervenuta in data 03/06/2020 e acquisita dalla Regione del Veneto con prot. 

n. 218029 del 03/06/2020, in attuazione dell’Avviso Pubblico approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 1943 del 23 dicembre 2019 con il quale sono state definite le modalità di accesso ai benefici previsti dal PO FEAMP 
2014/2020 ai sensi del Reg. (UE) n. 508/2014, relativamente alla Misura 1.43 – “Porti, luoghi di sbarco, sale per la vendita 
all’asta e ripari di pesca”, si comunica quanto segue: 
 

1. la suddetta domanda è risultata ammissibile a contributo con Decreto dirigenziale n. 124 del 12/05/2021, 
posizionandosi al numero 3 della graduatoria;  

2. l’importo della spesa ammissibile è di Euro 756.712,32= come da quadro economico riportato nell’Allegato A 
alla presente comunicazione; 

3. Il contributo concesso è di € 756.712,32= di cui  € 378.356,16= quale contributo comunitario 
€ 264.849,31= a carico del F.d.R.; 
€ 113.506,85= a carico della Regione del Veneto; 
 

4. alla domanda è stato attribuito il codice identificativo FEAMP 01/PLS/20 e CUP C95F20000800006; 
5. l’IVA non costituisce spesa ammissibile dell'operazione, ai sensi di quanto previsto dall’art. 37, par. 11, 

del Reg (UE) 1303/2013; 

Tenuto conto inoltre delle risultanze dell’istruttoria si dispongono le seguenti prescrizioni vincolanti: 

INIZIO DEI LAVORI 

I lavori dovranno essere avviati entro 60 giorni a decorrere dalla data di ricezione della presente 
comunicazione.  
Entro il medesimo termine il beneficiario dovrà comunicare alla Regione del Veneto la data di inizio lavori per 
gli interventi ammessi, unitamente all’esplicita accettazione delle prescrizioni contenute nella presente 
comunicazione, utilizzando la specifica modulistica. 
Alla comunicazione di inizio lavori dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

- Delibera della Giunta del Comune di Chioggia come da dichiarazione del tecnico; 
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- nome del/i Direttore/i dei Lavori e del/i responsabili della sicurezza del cantiere; 
- autorizzazione del Provveditorato Interregionale OO.PP; 
- autorizzazione paesaggistica. 

 
Il mancato invio della comunicazione di inizio dei lavori comporterà l’avvio del procedimento di revoca del 
contributo. 
Il mancato invio della documentazione di cui sopra entro il termine perentorio indicato comporterà l’avvio del 
procedimento di revoca del contributo. 

AZIONI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

1) Tutte le misure di informazione e di comunicazione a cura del beneficiario devono riconoscere il sostegno dei 
fondi all'operazione riportando: 
 

a) l'emblema dell'Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite nell'atto di attuazione adottato 
dalla Commissione ai sensi dell'articolo 115, paragrafo 4, Reg (UE) 1303/2013, insieme a un riferimento 
all'Unione;  

b) un riferimento al fondo o ai fondi che sostengono l'operazione. 
 

2) Durante l'attuazione di un'operazione, il beneficiario deve informare il pubblico sul sostegno ottenuto dai fondi: 
 

a) fornendo, sul sito web del beneficiario, ove questo esista, una breve descrizione dell'operazione, in 
proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario 
ricevuto dall'Unione;  
 

b) collocando almeno un poster con informazioni sul progetto (formato minimo A3), che indichi il sostegno 
finanziario dell'Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico, come l'area d'ingresso di un edificio. 
 

La targa o cartellone indica il nome e l'obiettivo principale dell'operazione. Esso è preparato conformemente alle 
caratteristiche tecniche adottate dalla Commissione ai sensi dell'articolo 115, paragrafo 4, Reg (UE) 1303/2013.  
 
Ogni materiale relativo alla comunicazione e informazione dell’iniziativa finanziata dovrà essere preventivamente 
tramesso alla scrivente Regione del Veneto al fine della verifica di conformità alle disposizioni del PO FEAMP. 

TEMPISTICHE VINCOLANTI 

Vengono qui di seguito riportate le tempistiche vincolanti che il beneficiario deve rispettare: 

Comunicazione avvio attività 
60  giorni dalla data di ricevimento della presente 

comunicazione 

Richiesta di proroga 
60  giorni prima del termine di conclusione del 

progetto 

Termine del progetto 
Entro 18 mesi dalla data di ricevimento della 

presente comunicazione (compresi i pagamenti) 
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Presentazione del SALDO Entro 60 giorni dalla conclusione del progetto 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Il beneficiario, pena la decadenza parziale o totale del contributo concesso e il recupero delle somme già erogate 
prevista dal sistema sanzionatorio e dei controlli, dovrà rispettare gli obblighi e mantenere gli impegni di seguito 
riportati: 
 
1) mantenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni 

relative ad un’operazione secondo quanto previsto all’art. 125 par. 4 Reg. (UE) 1303/2013 (es.  codice “PO 
FEAMP  2014/2020 – Misura 1.43 CUP  ” nelle causali di pagamento delle fatture – nel caso di fatture 
elettroniche la suddetta dicitura dovrà essere riportata nei campi “Oggetto” o “Descrizione attività”). Da tale 
obbligo sono escluse le spese sostenute prima della pubblicazione dell’Avviso Pubblico, qualora considerate 
ammissibili dall’Avviso stesso; 

2) fare apporre da parte del fornitore sulle fatture e/o sui D.D.T. relativi alle forniture di macchinari l’indicazione 
del numero di matricola dei medesimi; 

3) effettuare il pagamento di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto ammesso a finanziamento 
con: bonifico, assegno circolare o di conto corrente bancario/postale non trasferibile, mandato di pagamento, 
o altre modalità di pagamento previste dalle Linee Guida delle Spese Ammissibili; 

4) eseguire le opere, i lavori e gli acquisti relativi agli investimenti, nel pieno rispetto delle norme e dei regolamenti 
vigenti, secondo le indicazioni tecniche espresse nei pareri, nulla osta, concessioni o autorizzazioni e in ottemperanza 
alle prescrizioni istruttorie richiamate nel presente provvedimento; 

5) consentire il regolare svolgimento dei controlli ed assicurare il proprio supporto e collaborazione per le 
verifiche ed i sopralluoghi, compreso l’accesso ad ogni tipo di documento, da parte dell’Amministrazione 
competente nonché da parte delle Istituzioni e/o Organismi Comunitari e Nazionali; 

6) effettuare gli investimenti e realizzare le attività previste per le quali è stato concesso il contributo, nel rispetto 
del cronoprogramma approvato in fase di istruttoria; 

7) garantire la conservazione e la pronta reperibilità per 5 anni dei titoli di spesa originali utilizzati per la 
rendicontazione delle spese sostenute; 

8) esibire ai Responsabili Incaricati dell’accertamento, che ne acquisiscono fotocopia, gli originali dei documenti 
fiscali (fatture quietanzate, titoli di spesa, ecc.) relativi alle spese sostenute, nonché ottemperare ad ogni 
richiesta di dati e notizie relativi alla realizzazione del progetto, necessari per lo svolgimento delle attività di 
monitoraggio fisico e finanziario del progetto; 

9) rispettare gli obblighi relativi al “periodo di non alienabilità” ed i vincoli “di destinazione” per i beni ed i 
servizi oggetto di contributo pubblico per il periodo vincolativo di 5 anni secondo quanto previsto dal Manuale 
delle Procedure e dei Controlli (Disposizioni Procedurali dell’Autorità di Gestione) e dall’art. 71 del Reg. (UE) 
1303/2013; 

10) nel “periodo di non alienabilità” dei beni e servizi realizzati con il contributo pubblico, qualora, per esigenze 
imprenditoriali, un impianto fisso o un macchinario oggetto di finanziamento necessiti di essere spostato 
dall’insediamento produttivo ove lo stesso è stato installato ad un altro sito di proprietà o in possesso dello 
stesso beneficiario, quest’ultimo ne deve dare preventiva comunicazione a questa Regione del Veneto, che può 
o meno autorizzarlo; 
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11) tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione competente da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza 
dell’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto medesimo; 

12) fornire ogni altra documentazione richiesta dalla Regione del Veneto responsabile degli accertamenti tecnico--
amministrativi. 

DISPOSIZIONI SPECIFICHE 

Il beneficiario è tenuto a: 
- rigoroso rispetto della normativa in materia di appalti; 
- raccolta di documentazione fotografica nel corso dei lavori; 
- acquisizione concessione relativa al Canale Lusenzo; 
- acquisizione rinnovo concessione relativa al Canale San Domenico. 

TEMPO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

Il beneficiario dovrà eseguire gli investimenti e le attività previste entro il termine di 18 mesi dal ricevimento della 
presente comunicazione, incluso il pagamento dei beni e servizi relativi al progetto. 

PROROGHE 

Per l’eventuale concessione di proroghe del termine del progetto si applicano le norme stabilite dal Manuale delle 
Procedure e dei Controlli (Disposizioni Procedurali) e dalle Disposizioni Attuative di Misura dell’AdG/O.I. 

In linea con quanto disposto dalle stesse Disposizioni si richiamano i seguenti punti: 
 

 può essere richiesta una sola proroga entro i 60 giorni precedenti il termine fissato per la conclusione dei 
lavori, per un periodo non superiore a 4 mesi. Il progetto deve aver avuto inizio nei tempi previsti; 

 saranno valutate richieste di proroga di maggiore durata o ulteriori proroghe determinate da eventi eccezionali 
o da cause di forza maggiore; 

 la richiesta di proroga dovrà essere corredata del nuovo cronoprogramma degli interventi, nonché della 
relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa; 

 la proroga dovrà essere formalmente autorizzata dalla Regione del Veneto entro 60 giorni dalla richiesta; 

 l’Amministrazione, a seguito dell’esito dell’istruttoria, comunica la decisione adottata contenente – in caso 
di accoglimento della richiesta – la data ultima per il completamento dei  lavori;  in  caso  di  rigetto  i  motivi  
che  lo  hanno  determinato  con  la specificazione della possibilità di proporre eventuale ricorso nei modi e 
nei termini di legge. 

VARIANTI 

Per la richiesta di “varianti in corso d’opera”, la relativa istruttoria ed eventuale approvazione si applicano le 
norme stabilite dal Manuale delle Procedure e dei Controlli (Disposizioni Procedurali) dell’AdG/O.I. 

In linea con quanto disposto dalle Disposizioni si richiamano, comunque, i seguenti punti: 

 le varianti in corso d’opera debbono essere preventivamente richieste alla Regione del Veneto per lo 
svolgimento dei procedimenti amministrativi. La richiesta dovrà essere corredata della necessaria 
documentazione tecnica dalla quale risultino le motivazioni che giustifichino le modifiche da apportare al 
progetto approvato ed un quadro di comparazione che metta a confronto la situazione originaria con quella 



 

 
 
 
 
 
 

Area Marketing Territoriale, Cultura, Turismo, Agricoltura e Sport  
Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria 

Via Torino, 110 30172 Mestre  Venezia Tel. 041/2795419 – Fax 041/2795494 
agroambientecacciapesca@pec.regione.veneto.it 

 
Codice Univoco Ufficio WF733I 

Cod. Fisc. 80007580279  5/8              P.IVA 02392630279 
 

proposta in sede di variante. L’istruttoria della stessa dovrà compiersi entro un termine massimo di 60 giorni 
a decorrere dalla loro presentazione; 

 possono essere concesse varianti in corso d’opera a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua 
funzionalità complessiva, che i nuovi interventi siano coerenti con gli obiettivi e le finalità della Misura e che 
la loro articolazione mantenga invariata la finalità originaria del progetto; 

 non sono, altresì, ammissibili varianti che comportano una modifica delle categorie di spesa del quadro 
economico originario e, pertanto, possono essere consentite esclusivamente varianti riferite alla medesima 
natura e specificità dei beni. In ogni caso, l’importo oggetto di variante non può oltrepassare la soglia del 
35% riferito al costo totale dell’investimento finanziato, al netto delle spese generali, e non potranno essere 
oggetto di variante le richieste di riutilizzo di eventuali economie derivanti dalla realizzazione dell’iniziativa; 

 la determinazione dell’entità economica della variante viene effettuata con riferimento alla somma delle voci 
di spesa, per ogni tipologia di spesa interessata a variante, originariamente prevista e oggetto di variazione 
progettuale. La mancata realizzazione di una voce di spesa prevista in progetto, non oggetto di richiesta di 
variante, comporta una economia di spesa. 

 i lavori, le forniture e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzati dopo l’inoltro della richiesta 
e prima della eventuale formale approvazione della stessa. La realizzazione della variante non comporta alcun 
impegno da parte dell’Amministrazione concedente e le spese eventualmente sostenute restano, nel caso di 
mancata approvazione della variante, a carico del beneficiario; 

 la realizzazione di una variante non autorizzata comporta, in ogni caso, il mancato riconoscimento delle spese 
afferenti alla suddetta variante, fermo restando che l’iniziativa progettuale realizzata conservi la sua 
funzionalità. In tale circostanza possono essere riconosciute le spese, approvate in sede di istruttoria e riportate 
nel quadro economico di cui al provvedimento di concessione del contributo, non interessate al progetto di 
variante. In caso contrario si procederà alla revoca dei benefici concessi; 

 viene inoltre precisato che, qualora l’operazione sia stata finanziata sulla base di una graduatoria di 
ammissibilità, non può essere autorizzata una variante che comporti una modifica del punteggio attribuibile 
tale da far perdere all’operazione stessa i requisiti sulla base dei quali è stata attribuita la priorità e, in 
conseguenza, collocata in posizione utile per l’autorizzazione al finanziamento; 

 le varianti di valore inferiore al 10% dell’investimento ammesso, al netto delle spese generali, devono essere 
comunque comunicate all’Amministrazione e possono, previa valutazione, essere autorizzate in sede di 
accertamento finale; 

 non sono considerate varianti l’aumento dei prezzi di mercato ed il cambio di fornitore e/o della marca 
dell’attrezzatura nel caso in cui interessino una quota non superiore al 15% del costo totale dell’operazione 
finanziata. La maggiore spesa rimane a carico del beneficiario; 

 non sono considerate varianti neppure gli adeguamenti tecnici del progetto, ovvero modifiche riferite a 
particolari soluzioni esecutive o di dettaglio, ivi comprese l’adozione di soluzioni tecniche migliorative. Tali 
adeguamenti dovranno essere contenuti entro un importo non superiore al 10% delle singole categorie dei 
lavori del computo metrico ammesse e approvate, non dovranno comportare un aumento del costo totale 
dell’investimento ed in ogni caso non potranno oltrepassare la soglia del 20%, in più o in meno, rispetto al 
totale della spesa ammessa. 

ANTICIPO DI PROGETTO 

Il beneficiario può presentare domanda per l’erogazione di anticipo di progetto, entro e non oltre 90 giorni dalla 
data di adozione dell’Atto di concessione, per un importo massimo del 40% dell'aiuto pubblico relativo agli 
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investimenti ammessi, ai sensi del paragrafo 6.1.22 del manuale sulle "Disposizioni procedurali dell'Autorità di 
Gestione dell'O.I. Regione del Veneto" approvato con D.D.R. n. 181 dell'11 ottobre 2018. 

Tale richiesta può essere avanzata dietro presentazione di una garanzia fideiussoria, di pari importo, rilasciata da un 
istituto bancario, da un intermediario finanziario (iscritto nell’albo di cui all’art. 106 del D.Lgs. 1° settembre 1993, 
n. 385) o prestate da imprese di assicurazioni autorizzate ad esercitare le assicurazioni del “ramo cauzioni” di cui 
alle lettere b) e c) della L. n. 348/1982. 

Gli anticipi di progetto sono coperti dalle spese sostenute dai beneficiari nell’attuazione dell’operazione e giustificati 
da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente, presentati al più tardi entro il 
termine stabilito per la presentazione della domanda di saldo. In caso contrario la successiva domanda di pagamento 
è rettificata di conseguenza. 

ACCONTO PER STATO DI AVANZAMENTO LAVORI (SAL) 

Per i pagamenti a titolo di acconto si applicano le norme stabilite dal Manuale delle Procedure e dei Controlli 
(Disposizioni Procedurali) e Disposizioni Attuative di Misura dell’AdG/O.I. 

Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nelle Disposizioni, si richiamano di seguito i seguenti 
aspetti: 

- Su richiesta del beneficiario alla Regione del Veneto può essere concesso un unico acconto per gli 
investimenti con una spesa ammessa inferiore o uguale a 100.000 euro; per gli investimenti con una spesa 
ammessa superiore a 100.000 euro, il beneficiario può richiedere l’erogazione di due acconti. Il 
beneficiario che richiede un acconto dovrà presentare la seguente documentazione allegata alla domanda: 

1. dichiarazione sullo stato di avanzamento delle attività a firma del rappresentante legale del 
beneficiario, corredata da stato di avanzamento lavori (S.A.L.) a firma del direttore dei lavori, ove 
previsto dalla tipologia delle opere da realizzare; 

2. elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa; 
3. file .xml relativi a ciascuna fattura elettronica oggetto della richiesta di pagamento nonché copia di cortesia 

della medesima in formato .pdf. Per i documenti giustificativi delle spese non emessi in formato elettronico 
(fatture, ecc.) dovranno essere consegnati gli originali. 

4. documenti attestanti il pagamento della spesa (mandati di pagamenti, quietanze bancarie) o altri documenti 
aventi forza probatoria equivalente; 

5. dichiarazioni liberatorie delle ditte fornitrici. 
 
Nel caso non sia stato chiesto l’anticipo, gli acconti per stato di avanzamento lavori possono essere richiesti allorché 
l’investimento presenti uno stato di avanzamento pari ad almeno il 30% della spesa ammissibile, mentre nel caso 
sia stato erogato l’anticipo, gli acconti per stato di avanzamento lavori possono essere richiesti allorché 
l’investimento presenti uno stato di avanzamento superiore al 50% della spesa ammissibile. 
 
L’importo di tutti gli acconti non può essere superiore al 90% della spesa ammessa. 

SALDO E RENDICONTAZIONE 

Per le modalità di rendicontazione e per l’erogazione dei saldi finali si applicano le norme dal Manuale delle 
Procedure e dei Controlli (Disposizioni Procedurali) e dalle Disposizioni Attuative di Misura dell’AdG/O.I. 
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Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nelle Disposizioni, si richiamano di seguito i seguenti 
aspetti: 
 

 la “domanda di pagamento” per la richiesta del saldo finale deve essere presentata da parte del beneficiario 
alla Regione del Veneto, utilizzando l’apposito schema allegato al Modello Attuativo dell’Autorità di 
Gestione, entro i 60 giorni successivi al termine dei lavori; 

la richiesta di pagamento, debitamente compilata e firmata dal rappresentante legale, deve essere corredata 
dalla documentazione, da considerarsi essenziale, che si riporta di seguito:  
 

1) relazione conclusiva, comprendente il valore realizzato degli indicatori di risultato previsti in sede di domanda 
di contributo e riportante adeguata documentazione fotografica prima, durante e al termine dei lavori, a firma 
del rappresentante legale del beneficiario; 

2) dichiarazione sulla completa esecuzione degli interventi previsti dal progetto, a firma del rappresentante legale 
del beneficiario; 

3) perizia asseverata riguardante la realizzazione dei lavori di cui computo metrico dell’arch. Giulio Baso. La 
perizia dovrà contenere un quadro analitico di raffronto evidenziante le eventuali differenze tra quanto previsto 
e quanto realizzato; 

4) checklist di autovalutazione della correttezza di ciascuna procedura di appalto, contenenti i precisi riferimenti 
alla documentazione amministrativa pertinente (scaricabili dalla pagina web regionale del FEAMP); 

5) documentazione completa relativa alle procedure di cui al punto precedente; 
6) capitolato d’appalto con elencati i prezzi unitari soggetti alla gara d’appalto; 
7) rinnovo della licenza n. 4327/20 rilasciata dal Provveditorato Interregionale OO.PP. e concessione relativa al 

canale Lusenzo; 
8) elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa, così come rendicontata, con gli estremi dei 

pagamenti effettuati; 
9) file .xml relativi a ciascuna fattura elettronica oggetto della richiesta di pagamento nonché copia di 

cortesia della medesima in formato .pdf. Per i documenti giustificativi delle spese non emessi in formato 
elettronico (fatture, ecc.) dovranno essere consegnati gli originali; 

10) documenti attestanti il pagamento della spesa (mandati di pagamenti, quietanze bancarie) o altri 
documenti aventi forza probatoria equivalente; 

11) dichiarazioni liberatorie dei fornitori; 
12) copia delle registrazioni contabili relative agli interventi effettuati. 

I Responsabili incaricati dell’accertamento finale possono richiedere, qualora ritenuto necessario, ulteriore 
documentazione. 

Il mancato rispetto del termine previsto per la presentazione della richiesta di saldo finale corredata dalla prescritta 
documentazione, qualora non adeguatamente motivato, comporta la decadenza totale dai benefici concessi. 

SANZIONI E REVOCA DEL CONTRIBUTO 

Per la revoca del contributo, il recupero delle somme eventualmente erogate e le sanzioni amministrative si 
applicano le norme stabilite dal Manuale delle Procedure e dei Controlli (Disposizioni Procedurali) e dalle 
Disposizioni Attuative di Misura dell’AdG/O.I. 
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Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto dalle Disposizioni si richiamano di seguito i seguenti 
aspetti: 
 in tutti i casi in cui è prevista l’applicazione di una revoca, parziale o totale, del contributo si procederà, previa 

intimazione rivolta al beneficiario ai sensi di legge, al recupero delle somme eventualmente liquidate, anche 
attraverso la decurtazione da somme dovute al beneficiario per effetto di altri strumenti normativi; 

 le somme da restituire, a qualsiasi titolo, verranno gravate dalle maggiorazioni di legge; 
 per quanto concerne il sistema dei controlli e delle sanzioni si applicano le disposizioni recate dalla normativa 

comunitaria, nazionale e regionale vigente. 

DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non previsto nel presente provvedimento di concessione, si fa riferimento alla vigente normativa 
comunitaria, nazionale e regionale concernente l’applicazione del Fondo Europeo degli affari Marittimi e della Pesca 
programmazione 2014-2020. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo di 
competenza nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 
 

Le modalità per la produzione della dichiarazione di inizio lavori, della richiesta di anticipo, di stati di 
avanzamento o di saldo finale sono riportate nel sito internet della Regione del Veneto dove si troverà anche la 
modulistica necessaria: 

https://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/programmazione-2014-2020-feamp 

 
La scrivente Struttura resta a disposizione per eventuali ragguagli sugli aspetti amministrativi di competenza. 
  
Si coglie l’occasione per porgere i migliori saluti. 
 

  Il Direttore 
  Dott. Gianluca Fregolent 

 
 
P.O. OI AdG FEAMP   Luca Tenderini tel. 041/2795428 
Referente pratica: Luca Tenderini - tel. 041/2795428 

copia cartacea composta di 8 pagine, di documento amministrativo informatico firmato digitalmente da FREGOLENT GIANLUCA, il cui originale viene
conservato nel sistema di gestione informatica dei documenti della Regione del Veneto - art.22.23.23 ter D.Lgs 7/3/2005 n. 82



Descrizione interventi ammessi
Importo spesa 

richiesta
Contributo 

richiesto
Importo spesa 

ammessa
Contributo 
concesso

Tipologia di spesa Note

Abete in tavole spessore mm. 50    mc. € 3.562,02 € 3.562,02 € 3.562,02 € 3.562,02 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Trabatello mobile in tubolare    n. € 1.201,88 € 1.201,88 € 1.201,88 € 1.201,88 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Impianto di cantiere per esecuzione di fondazioni n. € 9.583,74 € 9.583,74 € 9.583,74 € 9.583,74 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Pali di piccolo diametro (micropali) per opere di nuova costruzione ml. € 116.625,60 € 116.625,60 € 116.625,60 € 116.625,60 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Fornitura in opera di armatura per micropali   Kg, € 56.539,52 € 56.539,52 € 56.539,52 € 56.539,52 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
conglomerato cementizio per opere in cemento armato precompresso tipo 325  mc. € 3.554,88 € 3.554,88 € 3.554,88 € 3.554,88 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
conglomerato cementizio per opere in cemento armato precompresso tipo 425  mc. € 1.795,56 € 1.795,56 € 1.795,56 € 1.795,56 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Formazione di casseratura per strutture in conglomerato mc. € 871,25 € 871,25 € 871,25 € 871,25 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Acciaio in barre Kg. € 6.240,00 € 6.240,00 € 6.240,00 € 6.240,00 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Bonifica aree mediante ricerca superficiale mq. € 308,70 € 308,70 € 308,70 € 308,70 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Bonifica aree mediante ricerca profonda mq. € 3.880,80 € 3.880,80 € 3.880,80 € 3.880,80 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Recinzione provvisoria di cantiere con lamiera ondulata e su paletti in legno mq. € 3.330,00 € 3.330,00 € 3.330,00 € 3.330,00 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Box di cantiere uso spogliatoio dim. 2,40x6,40x2,40 primo mese  n. € 575,88 € 575,88 € 575,88 € 575,88 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Box di cantiere uso spogliatoio dim. 2,40x6,40x2,40 mesi successivi n. € 590,64 € 590,64 € 590,64 € 590,64 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Box di cantiere uso servizi igienico sanitario dim. 2,40x2,70x2,40 primo mese n. € 413,97 € 413,97 € 413,97 € 413,97 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Box di cantiere uso servizi igienico sanitario dim. 2,40x2,70x2,40 mesi successivi n. € 667,84 € 667,84 € 667,84 € 667,84 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Posa in opera di delimitazione in paletti mobili ml. € 2.430,00 € 2.430,00 € 2.430,00 € 2.430,00 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Cartelli di divieto per la sicurezza n. € 7,86 € 7,86 € 7,86 € 7,86 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Cartelli di pericolo per la sicurezza n. € 7,34 € 7,34 € 7,34 € 7,34 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Cartelli di obbligo per la sicurezza n. € 7,54 € 7,54 € 7,54 € 7,54 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Cartello per cantiere stradale di forma triangolare n. € 57,44 € 57,44 € 57,44 € 57,44 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Cartello per cantiere stradale di forma circolare n. € 72,32 € 72,32 € 72,32 € 72,32 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
sostegni e supporti per posa segnaletica verticale n. € 136,80 € 136,80 € 136,80 € 136,80 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Integratore luminoso per segnalazioni ordinarie in cantiere n. € 437,28 € 437,28 € 437,28 € 437,28 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Calcestruzzo spruzzato mq. € 10.223,36 € 10.223,36 € 10.223,36 € 10.223,36 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Rete elettrosaldata per calcestruzzo spruzzato  Kg. € 9.291,24 € 9.291,24 € 9.291,24 € 9.291,24 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Ravvivatura con idrolancia mq. € 6.138,72 € 6.138,72 € 6.138,72 € 6.138,72 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Nolo di pontone trainato per trasporti ed impieghi ore € 38.959,36 € 38.959,36 € 38.959,36 € 38.959,36 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Pontone a propulsione ore € 5.851,60 € 5.851,60 € 5.851,60 € 5.851,60 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
rimorchiatore ore € 1.798,24 € 1.798,24 € 1.798,24 € 1.798,24 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Tariffa di discarica per il conferimento di detriti e rifiuti Kg. € 3.895,05 € 3.895,05 € 3.895,05 € 3.895,05 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
fornitura e posa di bitte Kg. € 24.990,00 € 24.990,00 € 24.990,00 € 24.990,00 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Fornitura e posa in opera di acciaio Kg, € 3.220,00 € 3.220,00 € 3.220,00 € 3.220,00 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Fornitura e posa di parabordi compresi gli ancoraggi n. € 15.300,00 € 15.300,00 € 15.300,00 € 15.300,00 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Fornitura a piè d'opera di pali in rovere per formazione di bricole in legno mc. € 19.840,00 € 19.840,00 € 19.840,00 € 19.840,00 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Infissione di pali in legno per formazione di bricole ml. € 10.240,00 € 10.240,00 € 10.240,00 € 10.240,00 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Estrazione di pali in legno n. € 900,00 € 900,00 € 900,00 € 900,00 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Fornitura e posa di erogatore in polietilene n. € 17.400,00 € 17.400,00 € 17.400,00 € 17.400,00 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Noleggio della carpenteria metallica per irrigidimento del palancolato provv.  Kg. € 20.988,00 € 20.988,00 € 20.988,00 € 20.988,00 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Trasporto e conferimento in discarica materiale di risulta t. € 13.140,00 € 13.140,00 € 13.140,00 € 13.140,00 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Trasporto e conferimento a discarica materiale di risulta degli scavi su canali t. € 23.230,00 € 23.230,00 € 23.230,00 € 23.230,00 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
costruzione casseri per ricostruzione muri di sponda e consolidamento fond.  ml. € 62.212,50 € 62.212,50 € 62.212,50 € 62.212,50 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Calcestruzzo magro in opera formazione piano di posa mc. € 261,54 € 261,54 € 261,54 € 261,54 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Maggiorazione ai prezzi dei calcestruzzi per utilizzo della pompa mc. € 89,88 € 89,88 € 89,88 € 89,88 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Cassaforma di contenimento e sostegno per getti opere di fondazione   mq € 142,08 € 142,08 € 142,08 € 142,08 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Fornitura, lavorazione e posa in opera acciaio tondo Kg. € 1.771,20 € 1.771,20 € 1.771,20 € 1.771,20 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Fornitura e posa in opera di elementi in pietra d'istria mc. € 133.892,10 € 133.892,10 € 133.892,10 € 133.892,10 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Demolizione di strutture in genere mc. € 5.547,08 € 5.547,08 € 5.547,08 € 5.547,08 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
rimozione di strutture in pietra naturale mc. € 4.630,20 € 4.630,20 € 4.630,20 € 4.630,20 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Scavo in asciutto entro casseri di materiali di qualsiasi natura e consistenza mc. € 5.845,70 € 5.845,70 € 5.845,70 € 5.845,70 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Scavo in presenza d'acqua di materiale  mc. € 2.447,76 € 2.447,76 € 2.447,76 € 2.447,76 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Controllo della temperatura corporea attraverso termometro digitale n. € 1.320,00 € 1.320,00 € 1.320,00 € 1.320,00 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Sanificazione manuale degli ambienti di cantiere mc. € 193,02 € 193,02 € 193,02 € 193,02 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Sanificazione manuale di mezzi di cantiere n. € 1.800,00 € 1.800,00 € 1.800,00 € 1.800,00 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Sanificazione manuale di attrezzature di cantiere n. € 2.000,00 € 2.000,00 € 2.000,00 € 2.000,00 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Mascherina senza valvola FFP2 N. € 2.376,00 € 2.376,00 € 2.376,00 € 2.376,00 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Fornitura di occhiali a mascherina per la protezione di viso ed occhi n. € 202,50 € 202,50 € 202,50 € 202,50 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Guanti chirurgico in lattice di gomma naturale n. € 12,00 € 12,00 € 12,00 € 12,00 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Soluzione idroalcolica per igienizzazione mani n. € 810,00 € 810,00 € 810,00 € 810,00 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Operaio 4° livello ore € 5.121,25 € 5.121,25 € 5.121,25 € 5.121,25 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Operaio specializzato ore € 4.853,75 € 4.853,75 € 4.853,75 € 4.853,75 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Operaio qualificato ore € 4.502,50 € 4.502,50 € 4.502,50 € 4.502,50 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Operaio comune ore € 4.043,75 € 4.043,75 € 4.043,75 € 4.043,75 Investimenti strutturali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici
Spese tecniche per progettazione, DD.LL.,contabilità, CSP,CSE,collaudo        n. € 74.333,08 € 74.333,08 € 74.333,08 € 74.333,08 Spese generali incarico da affidare secondo la disciplina degli appalti pubblici

Categoria di spesa Spesa richiesta
Contributo 
richiesto

Spesa ammessa
Contributo 
concesso

Investimenti strutturali € 682.379,24 € 682.379,24 € 682.379,24 € 682.379,24

Macchine e attrezzature € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Acquisto immobili € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Formazione/consulenza € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Studi/monitoraggio/ricerca € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Premi e indennità € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese generali € 74.333,08 € 74.333,08 € 74.333,08 € 74.333,08

TOTALE € 756.712,32 € 756.712,32 € 756.712,32 € 756.712,32

SST SPA- N. PROGETTO FEAMP 01/PLS/20 - CUP C95F20000800006

QUADRO ECONOMICO RIASSUNTIVO

L'aliquota di contribuzione applicata rispetto alla spesa ammessa è del 100%
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